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| | ? i ee ; Sa o | R paimal sia stata proclamata l’evac 1azione. I |1ò- | TAR DÀ MIELE È î dii forbici 
Pa FIGI, la i fa ncia! ENCIIMS de six | fughi di Chateau Thierry affermano ch î (4 È AN di in punta "Gf FOrDici, 

Ii calcagno str : 4 tedeschi vogliono risparmiare..la cità, | il bombardamento della città fu addirii- È d i) Ì 

I germanici sono a dl 

Parigi; il governo francese fa febbrili 

i he nou le menzogne diplo- 
matiche o le frasi speranzose di Clémen- 

ceau, l’uomo nefasto della * Francia 
odierna, che con una frase indegna, da 

chilometri da | 
tin BERLINO, 4. In qua 

toriosa avanzata, i tedeschi hanno sfon- 
dato i munitissimi settori francesi del- 
l’Ailette, dell’ Aisne e Vesle, e si sono 
spinti fino alla Marna. Ciononpertanto la 
stazione radiografica della torre d’Eifel 
annunzia al mondo da Reims:.,Tenia- 
mo duro!“ E’ una consolazione anche 

ro ciorni di vit- | tura infernale, 
La cemtrale dei profughi a Parigi è il 

vecchio semimario di St. Sulpice, dove si 
calcola che in questi giorni dovranno es- 
sere ricoverate 120.000 persone. 1 profu- 
ghi restano a St. Sulpice un giorno e poi 
vengono inviati nei diversi  diparti- 
menti di provincia. 

} ve da Parigial,l 

i non voglio nè pos 
14 8 x Dr) 

{ circa li 

Le truppe italiane in Francia ted 

LUGANO, 4, Lui gi Campolon 

numero, la 

nazione dei soldati 
posso tuttavia dire 

i stampa itali 
shi seri- | 

‘hijiarl È } CRIECBrci 

Il «Gaul pubblicava è- tr 
na riproduceva con infini 

acenza, le seguenti notizie» 

oni per 
giore di 

o dill'erire 
a per per. 

spaziati di pace 
fra ‘breve pet 

ta_ comp! 

«Abbiamo 

5 RIPRESE. sa ; { nostro Corpo di spe yrande neutrale». M 
È ; il noia | questa; ma quando si pensi che non so- | pi ei ca dati a n | neutrale». Ma 

z o demagogo, ha voluto scacciare | no francesi di diiindona l antica città | La bali glia si fa DIÙ vinienta } Città che non si chia o sce, che: Link 
La pace che sì presentava col ramo | a_p: è x ft Nat 1 A i mericani hanno la loro base a i e de Opera d'allifg; SC aa | dell peter an dei re sa Spot. Ciò che dice fa stampa italiana. | %1j inglesi a Le Havre è a le, perchè. 4a o i ma soldati di colore, viene fatto di pen- | STILO DI Re pg e e ovo ealpo stevolta fallii : ; sbbriti a a | ) A 4, — La sta iana ri- } sur-mer. Il nostre comand D i Le giornate febbrili del 1914, si rin- | sarla un po’ diversamente dai francesi. parte La stampa italiana ri- | sur-mer. Il, nostro comando produrrazmo, 

no nella metropoli parigina; il san- 
jel popolo francese, quello Sparso 

alla Marna, quello che sgorgò a torrenti 
per quattro langhi anni di guerra, sui 
sampi delle Fiandre, della Piccardia e 
della Champagne, fu versato inutilmente Der 

I tedeschi, i vilipesi, calpestano le stesse 

I tedeschi — dice l'agenzia Wolff — 
vogliono risparmiare Reims. Essi porta- 
rono l'attacco fino alle porte della città, 

leva, nelle sue relazioni dalla Francia, 
che la battaglia perde lavsua caratteristica 

;i di grande movimento, mentre aumenta 
de i b4 *#% . 

: i di violenza ed intensità, 
la quale è circondata da tre parti; ma | 

i francesi si tengono attaccati ad UN | vore dei francesi dai boschi che sembra- i 
tratto di terra, la quale non ha nessu- | 

i na importanza nè tattica né strategica, 

I giormali si ripromettono molto a fa- 

i no imprendibili' di Villers Cotterets e di | 

| sede in una cittadina non loniana dala, | 
| fronte, nota a tutti gli storiografi, quale i 
| luogo di nascita d'un grande rivoluzio- | 

i nario, Gli italiani furono accolti 
francesi con entusiasmo. 

Difficoltà di trasporto 

! ed in 

dai i 

in Austria prima 
Bulgaria ed in Tutehla dopo éd in. 

fine.in Germania, omni 
Inse, dato il sordo pess ) 
oggi oltre il Reno. to scrittore cita come 
prova delle disposizioni paco sicure dei 

pe 

i bulgari e doi furehi lo dimostrazioni av. 
| verse alla guerra che si sarebbero pro 

dutte al passaggio di Casio d'Austria in 
Du he percor l'1914 3 oa ente cea ; Compiègne. | UGANO 4. Un comunicato ufficiale |. TUSi due passi. Presso Fili oli mE 
nr (> Dercorrevano, pe 1944 per; perchè le fortificazioni che cingono la } o della sera» descrive cate- | LUGANO, 4 /Un comunicato Una; ago > puntare su Parigi; la Marna li incanala 

i città son tutte in mano tedesca, 
roi > notifica. che lé mu: comunicazioni | 

dati bulgari in licenza aspobbero fatto 
Se è RZ ia ti Aal'agaio 1 + piovere una ptandinate di 1 iron xi d indica loro la vi: ; Du | goricamente Parigi quale meta dei tede- | fur cisvia feivata par o e PE - i Anni nre - quasi ed indica loro la via. Invece che sgomberare Reims, itfran- | SN oo, pot Seni cha fa il gior | Ietroviarie private con la Francia do- | no dì Carlo di ritorno da Costentinopolle a p2 Vaia , PS schi; mentre le citazioni, che ia MH glor- | cHesÙno 

fimo fiero slancio di allora della é i Vranno 

nazi cavalleresca non. è però quello 9 18 

di D 
di oggi. Le macchie sanguigne spruz- | 

urri delle odierne notti francesi, tà; 

l'orgoglio di razza che attr@verso i se- 

coli, fino a ieri, formava una luminosa 
fascia ininterrotta attorno a ‘storiche 

- apope@. 
a 

* La fiera anima popolare fu PERA 

i e che si disperdono nei cnpi | 

iano ‘il filo di quella continuità del- | 

cesi lasciano che venga distrutta e sen- 

figlio, 

ai quali è affidata la difesa, sostenuta | 
per una vana politica di prestigio. E | 
di fatti le perdite dei negri sono spa- 
ventose. Essi ubbriacati di vino e di 
acquavite sono cacciati nelle trincee 
come mandrie. L’artiglieria e le mitra- 
gliatrici. tedesche ne fanno strage, In- 
vano gli indigeni del Senegal e del Ma- 

i Pe: | nale 
za coscienza la sagrificano per un Pun- | che questi non sono della stessa opinione. 

dai fogli dimost: ano parigini, 

Prima di evacuare svaligiano.. 

me truppe fuggenti e le retroguardie in- 
glesi - a quanto affermano gli abitanti 
rimasti nei luoghi occupati - prima di | 
darsi alla fuga precipitosa, sfondarono le | 
botteghe e le case della popolazione fran- | 
cese alleata commettendo indeserivibili 

BERLINO, 4. —— N comunicato di ieri 

| tate, poi 

| gli 

BERLINO, 4. — (Ag. Wolff»: Le ulti» ! Una bandiera di dubbio significato | 

LUGANO, 4. Il Popolo d'Italia“ ap- 
prende che un comitato femminile a 
Pavia ha iniziato una sottoscrizione per 

1 offcire al re una bandiera con la scritta: 
rPace e vittoria“, Mussolini critica a- 
spramente questo atto di propaganda 

isere quind’innanzi molto limi- | 

ché le linee sono adoperate per’ | 
ae ‘kh A 

menti di truppe e-«per l’'ap- | Dato, 

BR. 

981 

leggi e città bulgare dimostrazioa 
cifisie si sarebbero svolte indiatrin 

PES 
2 * pati *»ha a Ai avAÌ 7 < ° tI PI i OT Mata bat: 2t0 A LOT italia i | ka mne st vath di ii }ì ì i { ri 4 da un'illusione che sta per crollare, | | La difesa di Reims non costa una| La violenza degli inglesi provvigionamento del corpo italiano in | ti: a Fade le joe che 1 giornal 
tasmi degli eroi nazionali, che sono. | goccia di sangue francese; sono negri | . Francia, Jrancesi e itatbani seodellano al loro comi 

piacentissimi lettori sono esemplari pi 
regrini di previsioni lungimiranti, 

A forza di timori che «avrebberow st 
deschi, di sassate che «lanzerebberos i 

| bulgari e di dimostrazioni rivoluzio, 
pactfiste che sì «sarebberor svolte 

| Germania, in Bulgaria, in Austria ed 
Turchia, i buoni parigini st vedono. | 

alla setta, e la setta non ha fierezza, | dagascar si difendono: essi cadonosotto | violenze e mettendo tutto a sacco. antipatriottica. asrmerienalie porte della loro aîtià, 
non ragiona, la setta deturpa, sconvol | la mitraglia nemica puntata concentri- Queste violenze provocarono scene. tu- Agprasa A ; Li 7 RETI regge tutte le  manife 
ge: il ,Voi mentite“ di Clémenceau | camente ai tre lati della città. I disgra- | multuose fra soldati inglesi e borghesi I socialisti fiorentini a congresso clero; ey n giornalismo | italo-francase 
vorrebbe essere ino schiaffo dell’orgo- | ziati non si arrischiano a darsi prigio- | ed in certi luoghi anche scambi di le- | GINEVRA, 4. L', Avanti“ annuncia da | ?? bea che gli italiani e i fraricesi vb 
glio e non è che una banale scudisciata | nieri perchè temono di essere marto- | gnate. « | Firenze ehe colà fu tenuto giorni fa un | PerenDero se non p erdessero, ballerabbe uta in falso erimbalzata attraverso | rizzati dai tedeschi; Lo han dato loro i i i i movimentato congresso socialista, nel | 7° il. nemico se non te pigliassero. lion 

labbra di chi l’ha calata, Il popolo | ad intendere i francesi. La loro morte {na grande baltag {a à Spissons i quale venne approvato un ordine del i 1 . b:4 iflrd io 
ti comprenderà una frase di Dan- | è certa: alle spalle le mitragliatrici giorno diretto contro i grandi industriali Togliamo i di peso questo comun, 

eschi si avvicinano .a Parigi; 
porta: che, vi giungano o che. si 

inosa dell’ orgo- 
glio è n un punto. Non l’ha 
tagliata tanto la spada tedesca, quanto 
la lingua di Clemenceau, 

Lo sfoggio d'altruismo per le ‘piccole 
mazioni cppresse, ia cui gli statisti fran- 
Gesi hanno involto un programma. di 
distruzione e col quale si voleva lan- 
ciare il popolo sulla via della gloria 
tradizionale, precipita in un umanissimo 
egoismo: il governo: francese gi appre- 
sta Ego & Bordeaux, Non a testa 
alta, colla fierezza del 1914, ma inse 
uito dalla depressione. del ‘1918 pro- 

vocata dalla ripulsa della pace onore. 
vole, dall'offesa con cui si voleva op- 
primere il nemico. 

L'erba di primavera è rossa: rossa 
dell'ultimo sangue degli ultimi francesi 
che colle lagrime agli ®cchi difendono 
l'onore della patria davanti a Soissons, 
Ma la Marna del 1818 non © più quella 
del 1914; allora i frances! erano fieri e 
soli a conquistarsi una pagina di «bella, 
storia! Oggi il tacco inglese calpesta 
la Francia, sia pure a sua difesa, oggi 
il yyankee“' vi sparge poco sangue, 8 

molto denaro di ‘cui riscuoterà l' inte- 
resse, vi stanno l'italiano, il portoghese, 
le razze multiformi delle colonie. Men- 
tre il nemico è sempre quello: l’odiato 
boche che, provocato, s'avanza terribile 
metodico, colla metodicità e la fred- 
dezza del genio" della sua schiatta. 

Il momento è tremendo per gli sta- 
tisti della Francia guerraiola; ma è più 
tremendo va Per l'anima popolare, 
plievata fin qui all'alta scuola dell or. 
oglio, pasciuta dell’erba trastulla della 

‘vittoria finale“, la quale per. 1’ In- 
osa sombra relegata nel regno delle 
favole. ea 

Se anche'la guerra durasse 10 anni, 
so anche l’intesa riuscisse a far cadere 

la "Troia delle potenze centrali per fame 
p-per inganno, la storia o la futura leg- 
penda non avrà. un cantore, Omero il 
juale.tramandi 2! posteri le gesta della 

francesi, di faccia la mitraglia tedesca, 
le granate. 

Si scorgono quei disgraziati correre 
da una trincea all'altra, pazzi di terrore. 
Non c'è salvezza per essi; è così che 
le loro perdite sono spaventose, 

Presso il castello. di Malle su 100 
morti furono fatti solo 4 prigionieri, I 
negri portano delle mazze e dei coltelli; 
guai al..tedesco che fosse da loro preso; 
eppure i prigionieri di colore sono 
trattati dalla Germania: come tutti gli 
altri. x 

Le masse dei negri caduti sotto il 
fuoco delle artiglierie ricordano i campi 
dei cadaveri russi allo Stochod e presso 
Tarnopol, 

Una grande città è qui in fiamme ed 
il radiogramma francese annunzia al 
mondo: ,Resistiamo a Reims,“ 

‘Alla Marna. 
BERLINO, 4. La presa della parte 

settentrionale di Chateau Thierry e di 
Verneuil fanno si che la. punta sulla 
Marna si è allargata in una vera fronte 
di battaglia larga 25 chilometri. 

I giornali londinesi, dopo gli avveni- 
menti all’ Aisne, si mostrano meno fi- | 
duciosi di giorni addietro. 

Il ,Times“ dice che l'avanzata te- 
«esca sino al Vesle trasforma l'attacco 
Sermanico in un’operazione a grande 
stile e non priva di pericoli. 

ll yDaily News“ afferma che i tede- schi hanno portato un grande succes so; ll giornale accenna ‘allo spostamento 
della direzione d’ attacco dai canali fiam- 
minghi verso Parigi. Le riserve di Foch 
— assicura il ,Daily News — ristabili- 
ranno però l' equilibrio, 

Il compito difficile di Focn, 
ZURIGO, 4, Tutta la stampa dichiara 

che Îa battaglia ha assunto proporzioni 
ed importanza inattese. Il compito del 
generalissimo Foch si presenta come 
uno dei più difficili, E non c'è tempo 
da perdere, perchè oggi la lotta si 
svolge a 60 chilometri da Parigi. Ciò 
non significa, s’ intende, che oggi 51 pos- 
sa pensare ad una mira diretta dei te- 
deschi sulla capitale francese; prima 

ci parla già della grande baitaglia che 
sì svolge a Soissons. I francesi avevano 

| impiegato tutte le loro forze disponibili 
| per un attacco di fianco coll’inlenzione 

di riconquistare la. città di Soissons. Le 
posizioni da essi scelte offrivano loro 
punti magnifici d'appoggio. Le -miglio- 
ri truppe della Francia, il primo corpo 
«di ferro» con una divisione marocchi- 
na, furono scaglionate per l'assalto al sud 
ovest. di Soissons. 

Vano fu il sacrificio! I francesi furono 
rovesciati dall’irruenza | germanica . su 
Moulin sous Touvertit, $% Christophre- 
Vingne. I germanici sotto avanzati di 
nuovo ed hanno vinto un'altra volta, 

I comunicati dell’ Intesa 

Italiano. 
‘(8 giugno), — Lungo tutta la fronte 

sporadici combattimenti di artiglieria, 
che.in. Vallarsa e tra Zenison e il mare 
ferono più fnequenti. Al sud ‘di Asiago 
uu reparto inglese penetrò nella linea 
nemica. Al basso Piave una nostra pat- 
tuglia fece un audace attacco di rico. 

i gnizione sulla riva sinistra del fiume. Un 
tentativo d'attacco del nemico. presso 
Capo Sile fu immediatamente respinto 
del nostro fuoco. Notevole azione avia. 
toria dei due avversari; fu abbattuto un 
aeroplano nemico. ? 

Francese 
'(2 giugno). — La pressione tedesca 

continuò con indiminuita violenza sulla 
fronte tra l'Oise e la Marna. Furono fru- 
strati tentativi d'aflacco estremamente 
violenti contro il margine settentriona- 
le del Bosco di Gardepont. e contro Men. 
lix sous Touvent. Le truppe. francesi 
ranno ributtato il nemico a nord di que. 
sti settori. Mont de Choisy fù assaltato 
qvattro volte dai germanici e, infine, 
preso. I fanti francesi però lo riconqui- 
starono alla baionetta.e lo mantengono 
tuttavia. Tra Vierzy e la Curce i tedeschi 
si impadronirono dei villaggi Longpont, 
Corey, Faverolles è Trosnes; con ener. 
Bici contrattacchi le truppe francesi ri. 
conquistarono cueste località, Alla Mar. 
Da i tedeschi raggiunsero le alture . ad 
occidente di Thierry; .j francesi tengono 
ovcupata la parte della città che sorge 
alla sponda sinistra del fiume. Ebbero 
lungo; combattimenti sulla strada Dor. 
mans-Reims, ché è stata passata dal 

donne a 25 giorni 
| Disfattismo. 

i quali, appoggiati dalla stampa guerraio- 
la, traggono dalla guerra i più grandi 
profitti, 

Contro Podrecca 
BERNA, 4. Padre Semeria attacca in 

un lungo articolo l’on. Podrecca.il quale 
con le sue accuse contro il clero pre- 
giudica la concordia degli italiani e 
cerca di far apparire i sacerdoti. quali 
disfattisti, ; 

Unaeroplano italiano cannoneggiato 

in Svizzera 

LOSANNA, 4. La ,Gazette de Lau- 
sanne“ annuncia che un aeroplano ita- 
liano volò sopra le fortificazioni del 
Monte Ceneri. Scomparve poco dopo in 
direzione d’Isona. Il velivolo fu canno- 
neggiato. dalle sentinelle svizzere. 

Orlando pfotegge i traditori 
della Transilvania. 

ZURIGO, 4. — Orlando, in un suo re- 
cante telegramma agli ufficiali a.-u. di 
nazionalità rumena prigionieri in Italia, 
lì ha assicurati della sua protezione ed ha 
promesso loro di assumerli quanto prima 
nel servizio dell'esercito italiario. 

I soliti processi, le solite condanne. 
LUGANO. 4... — L'cAvanti!» scrive: 

Dinanzi alla Corte d'appello di Bologna fu 
‘temuta la revisione del processo contro 
il socialista Cesare Manucci per calunnia 
del deputato Comandini. La sentenza che, 
in orfgine, suonava a due anni di carcere 

e 2000 lire di multa è stata ridotta a un 
anno di carcere e 1000 lire di multa. 

r- A Caltanisetta furono condannate 11 
d'arresto. Mativo? 

Terribile scena di panico in un 

Santuario, 7 morti e 120 feriti. 
LUGANO, 4, Il , Giornale d'Italia“ ha 

da Subiaco che giorni fa al Santuario del- 
la Trinità, sul Monte Autore, a 1387 metri 
sul mare, dove ogni anno si recano 
in pellegrinaggio le popolazioni rurali | 
dei dintorni, ieri mattina, mentre le cam- 
pane suonavano a distesa e il piccolo 
fempio era stipato d’ una foll 

c
m
 

dall'«Avanti» di Milano: 
«L'aldea Nazionale» non è certamente 

un giornale setlario. Anzi. Eesa può dar- 
gamente vandarsi di nòn avere mai avus 
io delle idee ‘defititive e di quer sempre 
saputo Yettare alle ortiche î sudi pensieri 
di ieri e di disporsi a fare altrettanto di 
quelli di oggi: i 

«E noto - per dirne una - quello che 
essa pensqva Ufi giortib a proposito della 
Jugo-Slavia.e Quello: che pensa oggi. 

«Però «Idea Nazionale» - oggi «tutta 
entusiasta del nuovo Patto di -Roma, ii 
quale a chi ben guardi; è una condanna 
della di lei politicg - continua ancora « 
ciriolare parecchio di fronte aì problemi 
più gravi: i 
‘ «Quale che siano le sorti dell 
la monarchia degli Absburgo hi falla: » 
non darà vita a nuove nazioni Hbere; aux 
menterà la mole e la potenza della Ger. 
mania, Il ponderoso problema arisirà, 
ungarico è semplicemente, tutto in que. 
sti termini, ben diversi da quelli ché ‘ha 
creduto di poter mantenere lord Ceoll 
nel suo discorso, Ogni uomo che nor: sig 
come l’Austria, indegno di. vivere, deve 
essere persuaso che i governanti di Vien, 
ra-e di Budapest non vogliono risolvere 
il grava problema ehe N ristarda, ma se 
pur volessero, non potrebbero». 

«Non crediamo che questa indegnità 
allo via, così soterssarnente proclamatà 
dall'«Idea Nazionale», si riferisca a quan 
fi, anche fra i ministri alleati, pensano 

| in modo diverso dal suo, tanto più cht, 
poco a poco, l'«ldean ha sempre .finito 
per acconciarsi al programma altrui. 
«Intanto sentiamo quello che dice lord 

Cecil: 
«,.. Nom vi è una pe: o zio 

ne essenziale fra le aspifazioni italiane 
e quelle dagli jugo.slavi. Si paria dello 
smembramento dell'Austria. bene ia 
non ho alcun debole per l'Austria, ma 
0sì pensare che è un errore porsi su ta 
le base. Il piriticipale mMòdo di considerare 
il problema è di mon smaerbrare l'A, 
stria, ma di liberare le popolazioni sot. 
toposte al sto regime». 3 

«Il disseriso non, è lieve. Ma voi vedre- 
te che l’«Iden Nazionale» finirà un bel 

giorno per dare ragione a lord Ceocila. 
Fin qui il giornale socialista milanese. 

e invi. es permettutmo un'aggiunta la 

6 a enorme | quale rispesehia lmminosamente anché.il 
31 ; i tf nemico i Oli Violane i li fedeli. si è svolta una terribile ecena | Pensiero dei diplomatici neesi. Prima 

letta francese che avvili la patrif®che d’arrivarvi ci vorrà ancora parecchio; DI Tardetalto) Avo fi Ria eo 37 pp Ma suini pati apienn Ì Della guerra. Nel 1914, pochi ali prix 
shiamò nemici camuffati. da amet sul | ma un buon capitano deve tener conto | sun cambiamento. ; vera doni vieni firendo pia csi A ina della dichiarazione di guerrà; les: 
iacro suolo nazionale, come negli ultimi | anche. di- questa eventualità; che può | I iranica adi pd da fina rara | ministro degli Affari esteri. Hanotene, 
giorni di Roma, l'Italia era difesa: da | stare nelle intenzioni del ‘nemico. nglese. iaia Raise ig na subit a 

stranieri. ., 

La libidine di potere degli statisti Preparativi per l'abbandono di Parigi. | 
2 giugno). Tranne che vicendevole attività 

di artiglieria in diversi settori, dalla. fronte 

allucinazione. La folla avendo inteso’ il i soriveva sul Figaro»: \ 
grido: ,Salvatevi!: Salvatevi! Aiuto", | «Nenostante gli ‘incenvezienti i wa 

i nali a ua biella -rmainitatà Vba dediti (retta | estensione ausirò.ungariea nel Medie: ; MSTE RE clese nulla di muovo. | St ® precipitata verso l’unica e stretta | Si CITA - 
ncesi.: la setti tremenda e segreta, AMSTERDAM, 4. A Parigi si fanno cagna 2 La ita, Liga “| raneo, tole estensione non porlarehbe 

che difende- | febbrili preparativi per la partenza del LD: fanno spezzato la cintura Più di cento persone si sono Accaval. | 
“N pregiudizie diretto ai nostri ingeres. Re i 

sh, : SCORRE governo, che si i " G ì qo0î | i gl «tr'ia-Unghecia è vua poiema G ne {è SS AUX. » & i 1 Pap x Pra ) cat ci 1. ina 3 poRRT> SA 
tesa Laga ni Voir e a t-rechersbBe a Berdeaux uerra SUl IMA | late schiacciandosi e ferendosi ‘in malo | Pane rilla, le suo. ambizioni Bemio' laen_ 

©va come. tun AMUIELO 1a sibi io : è A < dei » { modo. Due donne sono impazziie e, con | li attorno al sue perimetro, timore. i i ;ndivendent f arini all’ opera. ni cato: : pupi 
hi una terra vissuta in una indipendente, Le carovane dei profughi 1 sottomta di i capelli sciolti, si sone date a correre | fato: la stessa complessità della sua 
ecgliosa fierezza; circonfusa. da. un 

BERNA, 4. La stampa francese de- BERLINO, 3. Nel Mediterraneo i no- per la montagna. Una di queste è arri | “costibuzione. pelitica (ed einidoa è un ve. 
; vai ; se Imma 7 ì Pili "na 

Gli i vera gloria. serive a colori oscuri le lunghe carovane | SUTI Sottomarini affondarono 26,000 ton- | vata in un punto. pericoloso @d è pre. ; sl VO Sia” Ie Unni 
i negri ei a gli yankees in Francia, | Si profughi che si riversano a Parigi da | Nellate di registro lordo. cipitata nel vuoto, spaccandosi îl cranio | stenza i ia Torto 2 ud. rio 
| Reg Bia difendono la Reims fran Chateau Thierry «e dai villaggi dove in: sta a ttomarino tedeg sugli scogli sottostanti. Quando Sì è po- | sità europe», 
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pie, difesa dall'ultimo sà Ì A.Meaux e Ferte-sous-Jouarre:. giorni germanico attaccò presso la costa della | Sopra i gradini della. chiesa giacevano 
Imi francesi, 

E' tragico! 
fa furono chiuse le scuole e sgombrati 

gli spedali, per quanto ufficialmente non 

PE SPA . 

contea di Down una flottiglia di 40 bar- 
che da pesca e no afloudò 12. 

ENI À 

Mr morini i 

con le membra maciullate due bambini, 
Si contano 120 feriti. 

9A MA A 

necessità di spezzettare Ta monarchia de’ 
gli Absburgo, la quale ‘per se stessa & 
na «necessità european e che risponde 4 
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